
IN ITALIA 

Ambiente 
Tra 48 ore 
l'Acna 
alla Camera 
• i ROMA. Ultimi giorni per 
l'Acne. Giovedì la questione 
va alla Camera. Tutti i rileva­
menti tecnici mila fabbrica 
dei veleni sono arrivati sul ta­
volo del ministro Ruflolo, che 
avrà ancora 48 ore per valu­
tarli prima di riferire giovedì 
in Parlamento Ieri ultima tor­
nata di consultazioni per il re­
sponsabile del ministero del­
l'Ambiente che ha incontrato 
ambientalisti rappresentanti 
ligun del Comitato di riapertu­
ra dell Acna e sindacati •Sia­
mo in dirittura di arrivo - ha 
dichiaralo Ruflolo ai giornali­
sti - Sto esaminando i rap­
porti che mi sono pervenuti su 
tutti i punti contenuti nella 
mozione parlamentare del 
novembre scorso Ho ricevuto 
gli ultimi due, quello sui col­
laudi del muro di conteni­
mento del percolato e la rela­
zione preliminare sull impatto 
ambientale dell'impianto Re-
Sol Di lutto questo dovrò dare 
una valutazione complessiva» 

Nel pomeriggio, nel palaz­
zo di piazza Venezia, sono ar­
rivati il segretario generale 
della Cgil. Bruno Trcnlin, il se­
gretario confederale dell Uil, 
Anna Maria Aconc. e della 
Osi. Raffaele Morose I din-
genti sindacali hanno sottoli­
neato a Ruffolo che non pos­
sono accettare pregiudizial­
mente nessuna decisione che 
non tenga conto degli accer­
tamenti falli ali Acna e delle 
rilevazioni tecniche -Non rite­
niamo fondata - ha detto 
Trcnlin - una decisione che 
prescinda dagli Interventi 
compiuti e dai risultati di que­
sti interventi. L esistenza di 
impegni da porte dcll'Acna e 
del governo per realizzare 
opere per ridurre l'inquina-
mento del ciclo produttivo e 
per il disinquinamento del sito 
e un fatto di grande portata» 
Trcnlin ha sottolineato, poi, 
che di fronte ad una tale di­
sponibilità, insolita nella real­
tà industriale italiana, ad inve­
stimenti che superano il costo 
iniziale degli impianti dell Ac­
na e che presuppongono an­
che 800 miliardi in tre anni 
per il disinquinamento del si­
to, non e possibile discutere 
in termini di chiusura o aper-

, tura dell'impianto «Se facessi­
mo questo - ha aggiunto -
meneremmo fn forse- la prati­
cabilità di una politica di ri­
conversione industriale in sen­
so ambientale La vicenda Ac­
mi ha dato un segnale meto­
dologicamente positivo clic 
non v<i scoraggiato» 

CU ambientalisti ascoltati 
• nella stessa giornata da Rullo-

lo. presenti lo associazioni na­
zionali e della Val Borimela 
hanno sottolinealo, concordi 
che la decisione di Kulfolo 
non deve essere tecnica, ma 
politica -Deve cioè - Ita detto 
Silvano Viriceli di Kronos 
1991 - rispettare la volontà di 
una regione, il Piemonte, e di 
100 comuni che dicono no al-

, lAcna». Per il comitato in fa 
vorc dell Acna e necessaria, 
invece, una decisione nei 
tempi più brevi possibili per 
porre fine alle tensioni sociali 
in atto 

L'ex direttore generale dell'Ente Fs 
era stato costretto alle dimissioni 
dopo lo scandalo delle «lenzuola d'oro» 
Il pretore del lavoro lo ha reintegrato 

Giovanni Coletti tornerà 
ai vertici delle Ferrovie 
Torna alla carica uno dei protagonisti dello scan­
dalo delle «lenzuola d'oro», che nel 1988 mise ko t 
vertici delle Ferrovie L'ex direttore generale del­
l'Ente Fs, Giovanni Coletti, dovrà ottenere un nuo­
vo incarico pari a quello ricoperto sino al momen­
to in cui presentò le dimissioni Lo ha deciso il 
pretore del lavoro Domenico Fioriolt Banchieri, 
che ha accolto un ricorso presentato da Coletti. 

MARCO BRANDO 

M ROMA Si è intascalo una 
tangente da 000 milioni elargì 
la da Elio Graziano, ex forni 
toro ufficiale di -lenzuola d o 
ro- della premiata ditta Fs11 Ha 
goduto, assieme ali ex allegra 
brigata del vecchio consiglio 
di amministrazione di stipen­
di gratifiche, indennità super-
gonfiali rispetto ai parametri 
ministeriali7 Insomma Gio­
vanni Coletti ex direttore ge­
nerale delle Ferrovie è colpe­
vole' Dovranno stabilirlo pri­
ma o poi i magistrati i quali si 
occupano dello scandalo che 
nel 1088 ha raso al suolo I en­
te autonomo Fs presieduto 
dal de Lodovico Ligato (as 
sassinato a Reggio Calabria 
ncll agosto scorso per molivi 
ancora oscuri) Coletti nel 
frattempo non si era perso 
d'animo E ieri ha ottenuto 

soddisfazione il pretore del 
lavoro Domenico Fiondi Ban 
chieri ha stabilito che entro 60 
giorni dovrà ottenere un nuo­
vo incarico pan a quello che 
ricopri negli anni d oro - è il 
caso di dirlo - della sua car­
riera 

In verità Coletti non ha mai 
smesso di varcare la porta del­
le Fs Ha persino continualo a 
percepire lo stipendio, decur­
tato solo dell indennità deri­
vante dall incarico ncoperto 
Ma dal giorno delle •sponta­
nee» dimissioni aveva perso 
tutti i poteri Per sua fortuna il 
pretore Flonoli Banchieri ha 
accolto il ricorso presentato in 
via d urgenza dall avvocato 
Francesco Palumbo, legale di 
Coletti «L'Ente ferrovie non 
può tenermi inattivo», aveva 
protestato lex direttore, ri­

chiamandosi ad una norma in 
base a cui un dirigente deve 
avere una (unzione precisa 

Nella motivazione della 
sentenza il pretore ha scritto 
che -lo stato di inattività dura 
ormai da un intero anno e 
che da questa situazione non 
può che essere rimasta già se­
riamente lenta la dignità e 
quindi la stessa personalità 
del lavoratore che, non va di­
menticato, era un tempo ai 
vertici dell azienda» Circo­
stanza quest ultima, di cui 
Elio Graziaho, I imprenditore 
avellinese produttore delle di­
sgraziate -lenzuola usa e get­
ta», non si era mai scordalo 
Tanto - avrebbe rilento ai giu­
dici - da aver versalo a Coletti 
una tangente da seicento mi­
lioni Il dottor Fiorloli Banchie­
ri ha aggiunto che -in alto de­
ve ritenersi, d'altro canto, un 
processo di dcquallficazionc 
della sua professionalità (di 
Coletti, ndr) che, non poten­
do aggiornarsi ni espnmersi 
in alcun modo, è destinata 
incvitabilcmnte ad un pro­
gressivo degrado» Alimene 
non venga corso questo rì­
schio Il magistrato ho ordina­
to alle Fs «di indicare ed asse­
gnare a Coletti le mansioni 
che deve svolgere» «Tali man­

sioni - ha precisato - dovran­
no ovviamente rientrare nella 
qualifica dirigenziale spcttan-
legli e sulla quale non deve e 
non può essere omessa alcu­
na pronuncia- Il pretore non 
ha accollo la parte del ricorso 
di Coletti relativa alla richiesta 
di liquidazione dell'indennità 
di funzione 

Quale incarico sarà affidato 
a Giovanni Coletti' Un bel 
problema per il commlssano 
delle Fs Mario Schimbcrni In­
venterà di sana pianta un set­
tore da far -dirigere» ali ex di­
rettore generale' A quanto pa­
re fu propno Schimbcrni a 
sollecitare un anno fa le di 
missioni dell unico esponente 
superstite della vecchia no-
menklatura delle Ferrovie In­
diziato e poi incriminato, as­
sieme a Ligato per corruzio­
ne, Coletti si dimise - disse il 
suo avvocato - -per consenti­
re che I accertamento giudi­
ziario si svolga nella maniera 
più limpida possibile» E pen­
sare che lex direttore genera­
le, di provata lede socialista 
per conquistare I ambita cari­
ca aveva lasciato persino il 
posto di vicecapo gabinetto 
dcll'allora ministro dei Tra­
sporti Claudio Signorile, di cui 
era l'uomo di fiducia 

In discussione l'ammissibilità dei referendum 

Oggi pesticidi e caccia 
alla Corte costituzionale 
La Corte costituzionale discute sull'ammissibilità 
dei referendum su caccia e pesticidi, richiesti da 
quasi un milione di cittadini. Per la Lega ambiente 
la decisione, sul referendum sui pesticidi «giunge in 
un momento nel quale, nonostante l'accresciuta 
sensibilità dell'opinione pubblica, la situazione 
non mostra segni di miglioramento». «Ambigui e 
contraddittori» per l'Arci i quesiti sulla caccia. 

M ROMA. Giornata impor­
tante per i referendum su 
caccia e pesticidi La Corte 
costituzionale comincia a di 
scuterc infatti, oggi, sull am­
missibilità dei quesiti In par­
ticolare la decisione sul refe­
rendum contro I abuso dei 
pesticidi in agricoltura giun­
ge in un momento nel quale 
nonostante I accresciuta sen­
sibilità da parte dell opinione 
pubblica la situazione non 
mostra segni di miglioramen­
to ed anzi pare aggravarsi 
Da un indagine della Lega 
ambiente in via di realizza­
zione, emerge infatti, che il 
consumo di pesticidi è in 

netto e rapido aumento dal 
1987 al 1988 è aumentato 
del 331, per i fungicidi siste­
mici, dell 11% per gli insetti­
cidi del 18% per i lumiganti, 
del GOfc per i fitoregolaton, 
mentre per i soli diserbanti il 
dato è rimasto stabile Com­
plessivamente, Il consumo di 
pesticidi è aumentalo nel 
1938 di quasi il 5%, per un to­
tale di oltre 2 milioni di quin­
tali Più del 50% delle miscele 
di diserbanti viene usato nel 
Inangolo che si estende tra 
Vercelli. Novara e Pavia 
30mila quintali contro 1 1 Smi­
la dell 85 Ci sono poi i ferti­
lizzanti Ne abbiamo consu­

mati nel 1988 oltre 22 milioni 
di quintali, con un aumento 
rispetto all'86 del 13%. 

In aumento anche la con­
taminazione dclle"fatde ac­
quifere e dei pozzi Questa 
preoccupante degrado, che 
si accompagna al sostanziale 
fallimento del piano di lotta 
integrata del ministro Manni-
no, è confermato dai pochi 
controlli effettuati dal presidi 
multlzonall di prevenzione 
delle Usi -In Toscana, nel 
pnmo semestre dell 89 - ha 
dichiarato Mauro Albnzio del 
direttivo nazionale della Lega 
ambiente - il 23 per cento 
dei campioni analizzati di 
pere e II 7 per cento dei cam­
pioni di patate risultavano 
fuorilegge per i residui dei 
pesticidi, mentre a Rimmi. 
nello stesso penodo. il 12% 
dei prodotti ortofrutticoli esa­
minati presentava residui su­
periori alle norme e il 90% si 
presentava, comunque con­
taminato-

I giudici della Corte costi­

tuzionale dovranno anche 
esprimersi sulla caccia Ieri 
alcuni gruppi ambientalisti 
del comitato promotore han­
no manifestato in piazza del 
Pantheon, i Roma, istallando 
un pittoresco «appostamen­
to» In serata hanno conse­
gnato alla lotti -1000 firme 
raccolte contro la caccia in 
vari paesi europei «Ambigui 
e contraddittori rispetto alle 
finalità» sono definiti, in un 
comunicato dell Arci-caccia, 
i quesiti posti dal referen­
dum «dal momento che nel­
lo stesso comitato promotore 
sono emerse ben tre posizio­
ni quella abolizionista, quel­
la rivolta a privatizzare la 
caccia e quella riformatrice 
che considera i referendum 
non un line ma un mezzo 
per ottenere la nuova legge» 
Di qui la nccessi'à per I Arci-
caccia «dell'urgente appro­
vazione di una radicale rifor­
ma tendente alla protezione 
e alla produzione di ambien­
ti e di fauna» 

— — — Giovanni Paolo II ha dovuto sospendere tutte le udienze 
Oltre al Papa molti alti prelati sono influenzati 

La «cinese» decima il Vaticano 
Il Papa, il segretario di Stato cardinale Casaroli, il 
ministro degli Esteri monsignor Angelo Sodano e 
molti altri prelati sono a letto con l'influenza Un fat­
to senza precedenti, anche se il fenomeno, come è 
stato assicurato, non desta preoccupazione Dal 25 
gennaio al pnmo febbraio Giovanni Paolo II ha in 
programma un nuovo viaggio in Africa. Intanto, so­
no state sospese temporaneamente tutte le udienze 

ALCESTE SANTINI 

I B CITTÀ DFi, VATICANO An­
che il Papa e stato costretto a 
mettersi a letto ed a rispettare 
un assoluto riposo a causa 
della «cinese» Sono state so­
spese temporaneamente, tut­
te le udienze compresa quella 
generale del mercoledì che 
avrebbe dovuto tenere doma­
ni ncll aula Paolo VI Ieri 
avrebbe dovuto ricevere il cir­
co cinese - e ciò ha dato luo­
go anche a qualche battuta 
scherzosa - il supcriore gene­
rale dei gesuiti, padre Kolvcn-
boch. che avrebbe dovuto ri­
ferire sul suo viaggio nel Cen­
tro America e in particolare in 
Salvador dove ha avuto anche 
un colloquio con il capo del 
governo Cristiani a proposito 
del barbaro assassinio dei sci 
religiosi da parte dell'esercito, 

ed in forma privata avrebbe 
dovuto ricevere il pluriministro 
degli Alfan sociali statunitense 
con la moglie 

I pnmi sintomi influenzali si 
erano manifestati sin da saba­
to scorso ma Papa Wojtyla 
facendo affidamento sulla sua 
forte fibra non aveva voluto 
mancare ali incontro annuale 
con i 118 ambasciatori accre­
ditati in Vaticano di fronte ai 
quali ha tenuto un importante 
discorso sulla situazione poli 
tica mondiale del momento 
Né aveva voluto rinunciare al 
I Angelus di mezzogiorno In 
piazza San Pietro domenica 
ed alla visita pomeridiana nel 
la parrocchia del Santi Fabia 
no e Venanzio È stato proprio 
qui che ha rivelato pubblica­

mente il suo malessere quan­
do ha spiegato le ragioni per 
cui era costretto a venire me­
no ad una ben nota consuetu­
dine quella di abbracciare i 
bambini Ma rientrato nel suo 
appartamcnlo del palazzo 
apostolico, doveva constatare 
di avvertire una certa spossa­
tezza tipica dell influenza, ac­

compagnala da qualche linea 
di lebbre Di cui la decisione 
di ieri mattina di sospendere 
suo malgrado ogni attività 
anche perche dal 25 prossimo 
al primo febbraio ha in pro­
gramma un nuovo viaggio in 
Africa che richiede buone 
condizioni di salute 

Ma una lieve influenza ha 

costretto a letto anche il se 
grelario di Stato cardinale 
Agostino Casaroli che sabato 
scorso si era intrattenuto affa­
bilmente con il corpo diplo­
m a l o al quale aveva rivolto 
un interessante discorso Ed a 
letto si trova anche monsignor 
Angelo Sodano segretano per 
i rapporti con gli Stati ossia il 
ministro degli Eslen del Papa 
Ciò vuol dire, che molti prelati 
della prima e della seconda 
sezione della segreteria di Sta­
to sono assenti perche in­
fluenzati che i vertici del go­
verno della Santa sede sono 
pressoché immobilizzati in se­
guito alla cinese li virus fasti­
dioso che oltre a colpire circa 
6 milioni di italiani é entrato 
anche nel piccolo Stato vati­
cano nducendo I attività di 
molti uffici amministrativi fra 
cui quelli del smodo dei ve­
scovi ed anche dei musei 

Non era mai accaduto che 
si creasse una tale situazione 
soprattutto ai vertici della San­
ta sede ma é stata data assi 
curazionc che si tratta di co­
mune influenza senza partico­
lare complicazioni e quindi 
da non destare preoccupazio­
ni Tutto dovrebbe risolversi 
nel giro di alcuni giorni 
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CITROEN VI OFFRE 
FINO A DUE MILIONI 
DI SUPERVALUTAZIONE 
DEL VOSTRO USATO. 
I Concessionari Cirroèn vi offrono fino a 2 milioni in più sul vostro 
usato se acquistate un'auto nuova (AX, BX, CI 5) usufruendo dei 
finanziamenti di Citroen Finanziaria a tasso ridotto del 30%.* E per 
chi paga in contanti sono previsti in alternativa straordinari sconti. 

acquistando 
il modello 

supervalutazione 
(IVA inclusa) 

pagamento a rate 

supersconto 
(IVA inclusa) 
pagamento in 

contanti 

BX 19 benzina 
BX diesel 2000.000 1.600.000 

BX 14 benzina 
BX 16 benzina 1.500.000 1.300.000 

BX 11 benzina 1.200.000 1.000.000 

C 15 diesel 1.500.000 1.300.000 

AX 14 benzina 
AX diesel 1.200.000 900.000 

AX 10 benzina 
AX 11 benzina 1.000.000 700.000 

Le proposte sono valide su tutte le vetture disponibili e non sono cumu-
labili tra loro né con altre iniziative m corso. Non lasciatevi sfuggire questa 
straordinana occasione, correte ad acquistare la vostra nuova Citroen. 
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